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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
III Dipartimento II Ufficio Dirigenziale

Valorizzazione Patrimonio Immobiliare e Turismo
Unita’ Operativa Manutenzione Edilizia Provinciale

Lavori di manutenzione straordinaria per il rifacimento dell’impermeabilizzazione
del terrazzo di copertura del Palazzo dei Leoni sede della Provincia Regionale di

Messina

CAPITOLO I

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO
DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE



ART. 1

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei “Lavori di manutenzione straordinaria
per il rifacimento dell’impermeabilizzazione del terrazzo di copertura del Palazzo dei
Leoni sede della Provincia Regionale di Messina”
Le indicazioni del presente Capitolato ne forniscono la consistenza quantitativa e
qualitativa e le caratteristiche di esecuzione.

ART. 2
AMMONTARE DELL'APPALTO

2.1 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO (IVA ESCLUSA)
L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto

ammonta ad €.680.000,00 (euro seicentoottantamila/00) per lavori a misura.
L’importo delle opere e dei provvedimenti per la sicurezza, già incluso nella cifra

sopra indicata, ammonta a €. 14.345,54 (euro quattordicimilatrecentoquarantacinque/54) e
non è soggetto a ribasso d’asta.

2.2 LAVORI A MISURA OD A CORPO - DISTRIBUZIONI DEGLI IMPORTI
Con riferimento all'importo di cui al precedente punto 2.1, la distribuzione alle varie
categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto:

CATEGORIE DI LAVORO……………… ……………………… IMPORTO
Rimozione battiscopa € 697,88
Demolizione di pavimenti € 18.295,65
Demolizione massetti € 28.348,00
Rimozione intonaco € 7.164,54
Intonaco per esterni € 20.651,70
Strato di finitura per esterni € 24.332,40
Conglomerato cementizio € 27.303,60
Pacchetto di impermeabilizzazione, compreso la spianata di malta
per le pendenze e barriera a vapore € 158.770,80

Pavimentazione sopraelevato € 67.140,00
Opere da falegname € 41.750,00
Opere da vetraio € 880,00
Opera da verniciatore € 3.370,00
Impianto elettrico € 41.761,80
Opere da lattoniere € 33.158,60
Lastre in policarbonato € 5.546,60
Trasporto alle pubbliche discariche € 5.576,35
Economie – Operaio qualificato € 3.242,20
Economie – Operaio Comune e 2.937,60

totale € 492.612,37



2.3 VARIAZIONI DEGLI IMPORTI
Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse

categorie di lavoro e delle diverse opere soggetti al medesimo ribasso d'asta, potranno
variare tanto in più quanto in meno (e cioè sia in via assoluta quanto nelle reciproche
proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l'Amministrazione
appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le
prescrizioni di cui agli artt. 10 e 12 del vigente Capitolato Generale d’Appalto adottato con
D.M. 19 aprile 2000, n° 145.

ART. 3
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso:
w Rimozione battiscopa;
w Demolizione di pavimenti;
w Demolizione di massetti
w Rimozione intonaco;
w Intonaco per esterni;
w Strato di finitura per esterni;
w Conglomerato cementizio;
w Pacche di Impermeabilizzazione, compreso la spianata di malta per le pendenze e
barriera a vapore;
w Pavimento sopraelevato;
w Opere da falegname;
w Opere da vetraio;
w Opere da verniciatore;
w Impianto elettrico;
w Opere da lattoniere;
w Lastre in policarbonato;
w Trasporto alle pubbliche discariche;
w Economia – Operaio specializzato;
w Economia – Operaio Comune.

ART. 4
DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONI DI APPALTO

4.1. DICHIARAZIONE PRELIMINARE
L’offerta da presentare per l’affidamento dei lavori designati dal presente

Capitolato dovrà essere accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l’impresa
concorrente, a norma dell’art. 71 del Regolamento, attesti:

a) Di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato la località
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso,
nonché gli impianti che la riguardano;



b) Di avere visitato le località interessate dai lavori, di avere preso conoscenza delle
condizioni locali, ivi comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché degli impianti
che la riguardano.

b) Di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare,
in correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori;

c) di avere valutato, nell'offerta dei prezzi, tutte le circostanze ed elementi che
influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli
e dei trasporti;

d) Di avere considerato la distanza dalle cave di prestito o da aprirsi, e le condizioni di
operabilità delle stesse per la durata e l’entità dei lavori;

e) Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e le condizioni imposte
dagli organi competenti.

4.2. CONDIZIONI DI APPALTO
L'Appaltatore non potrà eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati,
tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal
Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si riferiscano a
condizioni soggette a revisioni.

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la
possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori
precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi.
4.3 SCELTA DELL'APPALTATORE

La scelta del contraente appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando
di gara o nella lettera d'invito (art. 20 legge 109/1994).
Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 10, 11, 12 e 13 della

legge 109/1994. La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ai sensi dell'art. 30
del D.P.R. 34/2000 è la seguente :

Categoria
prevalente:

…………….OG.1

Classifica :
……………………

Livello:
……………………

Importo :
€ 492.612,37

L’Appaltatore, dovrà rilasciare relative certificazioni, ai sensi del D. M. 22-1-2008 n°37.

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà sulla base dei criteri indicati nel bando di gara

ART. 5
VARIAZIONIALLEOPEREPROGETTATE-CASODIRISOLUZIONEDELCONTRATTO

5.0. GENERALITÀ
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto,

debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da
eseguire.

L'Amministrazione si riserva perciò l'insindacabile facoltà di introdurre all'atto
esecutivo, quelle varianti che riterrà più opportune, nell'interesse della buona riuscita e
dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese



di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal vigente Capitolato
Generale o dal presente Capitolato Speciale.

Di contro l'Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria
iniziativa al progetto, anche se di dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto
ordine o benestare della Direzione Lavori, potrà essere ordinata l'eliminazione a cura e
spese dello stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione
appaltante.

5.1. MOTIVAZIONI E CASO DI RISOLUZIONE.
Le varianti in corso d’opera potranno rendersi necessarie:

a)- per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari;
b)- per cause impreviste od imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento o

per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non
esistenti al momento della progettazione che potrebbero determinare, senza aumento
di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti (purchè non
si alteri l’impostazione progettuale);

b1)- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene
verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase
progettuale;

c)- nei casi previsti dall’art. 1664, 2° comma, del Codice Civile;
d)- per il manifestarsi di errori od omissioni del progetto esecutivo che possano

pregiudicare la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione.
Ai sensi e per gli effetti del 3° comma dell’art. 25 della L. 11 febbraio 1994, n.

109 (come successivamente modificata dalla L. 216/95) non sono considerate varianti gli
interventi disposti dalla Direzione Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, contenuti entro
un importo non superiore al 5% delle categorie di lavoro dell’appalto e che non
comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera.

Ove le varianti di cui alla precedente lett. d) dovessero eccedere il quinto
dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione procederà alla risoluzione del
contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’aggiudicatario iniziale. La
risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, darà luogo al pagamento dei lavori
eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti
dell’importo del contratto.

Si richiama, in ogni caso, l’art. 10 del Capitolato Generale d’Appalto. Si
richiamano
altresì le determinazioni dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 05.04.2000 n. 16,
09.06.2000 n.30 e 07.12.2000 n.1.

ART. 6
ECCEZIONI DELL'APPALTATORE

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione
Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi
alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato, sì da
richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare
compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso all'Ordine di
Servizio con il quale tali lavori sono stati disposti.



Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione a spese
impreviste, resta contrattualmente stabilito che per tale motivazione non saranno accolte
richieste postume e che le eventuali relative riserve si intenderanno prive di qualsiasi
efficacia.

Si richiama l’art. 137 del Regolamento.

CAPITOLO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

ART. 7
OSSERVAZIONE DELLE LEGGI, DEL REGOLAMENTO

E DEL CAPITOLATO SPECIALE

Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato
e dal contratto, l'esecuzione dell'appalto è soggetta, nell'ordine, all’osservanza delle
seguenti statuizioni:
a) Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F., limitatamente agli articoli non abrogati dal

Regolamento di cui alla seguente lett. c).
b) Legge Quadro 11 febbraio 1994 n. 109 (con successive modifiche ed integrazioni).
c) Regolamento di attuazione della Legge Quadro, emanato con D.P.R. 21 dicembre

1999, n. 554.
d) Capitolato Generale di Appalto, adottato con D.M. LL.PP. 1 aprile 2000, n. 145.

Per le opere da eseguire con finanziamento regionale l’appalto è altresì soggetto
alla legislazione vigente in materia di Lavori Pubblici nella Regione che ha promosso il
finanziamento.

ART. 8
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno altresì parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale
ed al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti documenti:
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla

data d'esecuzione dei lavori e pertanto anche quelle successivamente emanate a
modifica ed aggiornamento di quelle espressamente citate nel presente Capitolato;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi
ambiti territoriali, nella Regione, Provincia, Comune in cui si eseguono le opere in
oggetto dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I, le tabelle CEI-UNEL
ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L'elenco dei Prezzi Unitari;
e) Il piano di sicurezza (art.12, comma 2,D.Lgs 494/1996

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non
formeranno parte integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di
consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo,
durante il corso dei lavori.



ART. 9
CAUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE

9.1 CAUZIONE PROVVISORIA
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’appalto sarà corredata da una

cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestarsi anche mediante
fidejussione bancaria od assicurativa e dall’impegno del fidejussore e rilasciare la garanzia
definitiva di cui all’art. 10 qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del
contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro trenta giorni
dall’aggiudicazione.
9.2 CAUZIONE DEFINITIVA

L’Appaltatore è obbligato a costituire una cauzione definitiva del 10%
dell’importo dei lavori con le modalità di cui al precedente punto. In caso di ribasso d’asta
superiore al 20 per cento, tale cauzione sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti
sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento,
l’acquisizione della cauzione da parte dell’Amministrazione e la aggiudicazione
dell’appalto (o della concessione) al concorrente che segue nella graduatoria. Detta
cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del Certificato di collaudo
provvisorio o del Certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

La cauzione di cui al primo capoverso sta a garanzia dell’adempimento di tutte le
obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza
delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più
dall’Amministrazione appaltante, nonchè della tacitazione di crediti esposti da terzi verso
l’Appaltatore, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse
sufficiente.

L’Amministrazione avrà il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del
contratto disposta in danno dell’Appaltatore nonchè per provvedere al pagamento di
quanto dovuto dallo stesso per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione,
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Si richiamano, sull’argomento, l’art. 30 della Legge Quadro e l’art. 101 del
Regolamento n. 554.

9.3 COPERTURE ASSICURATIVE
Si richiamano, sull’argomento, le disposizioni di cui agli artt. 103 e 104 del

Regolamento e la determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. n. 3 del
24.01.2001.

9.3.1 Assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile
L’Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne

l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo
quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o
cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio.



9.3.2 Assicurazione indennitaria decennale
Per i lavori il cui importo superi gli ammontare stabiliti con decreto del Ministero

dei LL.PP., l’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di
emissione del Certificato di collaudo provvisorio (o del certificato di regolare esecuzione)
o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, una polizza
indennitaria decennale, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. Il limite di indennizzo della polizza non
dovrà essere inferiore al 20 per cento del valore dell’opera realizzata con il limite massimo
di 14 milioni di Euro.

L’Appaltatore sarà altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al precedente
punto, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi,
con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, con massimale non inferiore
a 4 milioni di euro.

La liquidazione della rata di saldo sarà subordinata all’accensione delle superiori
polizze.

9.3.3 Garanzie di concorrenti riuniti
In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 13 della Legge Quadro, le

garanzie fidejussorie e le garanzie assicurative saranno presentate, su mandato
irrevocabile, dell’impresa mandataria o capo gruppo in nome e per conto di tutti i
concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui al comma 2 dell’articolo citato, e
con responsabilità “pro quota” nel caso di cui al comma 3.

ART. 10
STIPULAZIONE ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO - VERBALE

PRELIMINARE

La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro sessanta giorni
dall’aggiudicazione nel caso di pubblico incanto, licitazione privata, od appalto-concorso
ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione dell’offerta nel caso di trattativa
privata o cottimo fiduciario. La relativa approvazione, per i casi di cui al 2° comma
dell’art. 109 del Regolamento, avverrà entro sessanta giorni dalla stipula.

Qualora i termini di cui sopra non vengano rispettati, l’Appaltatore potrà
svincolarsi da ogni impegno mediante atto notificato all’Amministrazione. Di contro
l’Appaltatore sarà tenuto a stipulare il contratto nel termine stabilito.

In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto se il Responsabile del
procedimento e l’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con apposito verbale,
del permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori.

ART. 11
CONSEGNA DEI LAVORI

11.1 CONSEGNA IN GENERALE
La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla

data di stipula del contratto.
In caso di urgenza la consegna potrà essere effettuata sotto le riserve di legge ai

sensi dell’art. 337 della L. 20 marzo 1865 n. 2246 all. F
La consegna avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 129, 130 e 131 del

Regolamento di attuazione della Legge Quadro. Si richiama peraltro il contenuto dell’art. 9
del Capitolato Generale d’Appalto.



Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori
fisserà una nuova data, trascorsa la quale, inutilmente, l’Amministrazione avrà facoltà di
risolvere il contratto o di incamerare la cauzione. Qualora invece la consegna avvenga in
ritardo per fatto o colpa dell’Amministrazione, l’Appaltatore potrà chiedere le facoltà
previste dai commi 8 e 9 dell’art. 129 del Regolamento sui LL.PP.

11.2 CONSEGNA FRAZIONATA
Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l’intera

disponibilità dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi
altra causa ed impedimento, l’Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna
anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore
possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.

La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà
quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.

In caso di consegna parziale, l’Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma
di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree
e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora
permangano le cause di indisponibilità si applicherà la disciplina prevista dall’art. 133 del
Regolamento.

11.3 CAPISALDI DI LIVELLAZIONE
Unitamente agli occorrenti disegni di progetto, in sede di consegna sarà fornito

all'Appaltatore l'elenco dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione
dei lavori.

La verifica di tali capisaldi dovrà essere effettuata con tempestività in modo che
non oltre sette giorni dalla consegna possano essere segnalate alla Direzione Lavori
eventuali difformità riscontrate.

L'Appaltatore sarà responsabile della conservazione di capisaldi, che non potrà
rimuovere senza preventiva autorizzazione.

11.4 INIZIO DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO
L’Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15

giorni dal verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di €
100,00 (euro cento/00).

Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si farà luogo
alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione.

ART. 12
TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI

PENALE PER IL RITARDO

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali
opere di finitura ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 180
(centoottanta) naturali successivi e continui, decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di
consegna.

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all’art. 29 del Capitolato Generale
rimane stabilita nella misura dell’uno per mille dell'ammontare netto contrattuale per ogni
giorno di ritardo



Tale penale è aumentata delle spese sostenute dalla stazione appaltante per effetto
della maggior durata dei lavori.

Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza,
insindacabilmente valutate queste ultime dalla Direzione Lavori, verranno senz’altro
iscritte a debito dell’Appaltatore negli atti contabili.

Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo nei casi
espressamente contemplati dal presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva
forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere provinciale, regionale o nazionale.

ART. 13
SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI - PROROGA

13.1 SOSPENSIONE E RIPRESA LAVORI
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili

circostanze speciali impedissero temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori, la
Direzione, a norma dell’art. 24 del Capitolato generale d’Appalto e dell’art. 133 del
Regolamento, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate le
cause che l'hanno determinata.

Durante i periodi di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri
specificati all'art. 27 del presente Capitolato.

13.2 PROROGA
La proroga dei termini contrattuali per l’esecuzione dei lavori potrà essere

concessa una sola volta per motivi eccezionali dal capo dell’Amministrazione su richiesta
motivata dell’Appaltatore e su proposta del Direttore dei Lavori. Eventuali successive
proroghe potranno essere concesse dall’organo esecutivo dell’Amministrazione

ART. 14
IMPIANTO DEL CANTIERE - ORDINE DEI LAVORI

14.1 IMPIANTO DEL CANTIERE
L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 10

giorni dalla data di consegna.

14.2 PROGRAMMA DEI LAVORI
L’Appaltatore è obbligato a redigere ed a presentare, prima dell’inizio dei lavori,

come programma di massima, un programma lavori riferito alle lavorazioni interessanti
l’appalto nei limiti del tempo contrattuale.

La Direzione potrà formulare le proprie osservazioni programma di massima
presentato dall’Appaltatore e trasmetterle allo stesso. L’Appaltatore, ricevute le
osservazioni della Direzione nel termine di giorni 10, dovrà consegnare il programma
definitivo dettagliato con allegato grafico riportante l’inizio, lo sviluppo e l’ultimazione
delle varie categorie di opere o gruppo di opere (fasi). L’accettazione del programma da
parte della Direzione non riduce la facoltà che la stessa si riserva a norma del seguente
punto 14.3.

14.3 ORDINE DEI LAVORI
In linea generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio
della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli
interessi dell'Amministrazione appaltante.

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il
differimento di un determinato tipo di lavoro, o l'esecuzione entro un congruo termine
perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o chiedere particolari compensi. In



questo caso la disposizione dell'Amministrazione costituirà variante al programma dei
lavori.

ART. 15
ANTICIPAZIONI

15.1 ANTICIPAZIONI FATTE DALL'APPALTATORE
L'Amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all'Appaltatore

l'anticipazione per il pagamento di lavori o provviste relative all'opera appaltata, ma non
compresi nell'appalto.

In tal caso sulle somme anticipate spetterà all'Appaltatore l'interesse del 6%
annuo.

15.2 ANTICIPAZIONI FATTE DALL'AMMINISTRAZIONE - GARANZIA -
REVOCA

Nei casi consentiti dalla legge l’Amministrazione erogherà all’Appaltatore, entro 15 giorni
dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento,
l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle norme vigenti. La mancata
corresponsione della stessa obbligherà al pagamento degli interessi corrispettivi a norma
dell’art. 1282 del C.C.
L’erogazione dell’anticipazione sarà comunque subordinata alla costituzione di garanzia
fidejussoria bancaria od assicurativa di importo pari alla stessa maggiorato del tasso di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero di tale anticipazione secondo il
cronoprogramma dei lavori. L’importo della garanzia verrà gradualmente ed
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
dell’anticipazione da parte dell’Amministrazione.

L’anticipazione sarà revocata se l’esecuzione dei lavori non procederà secondo i
tempi contrattuali e sulle somme restituite saranno dovuti agli interessi corrispettivi al
tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione.

ART. 16
PAGAMENTI IN ACCONTO

16.1 LAVORI IN GENERALE
In conformità a quanto disposto dall'art. 29 del Capitolato Generale e dall’art. 114

del Regolamento, all'Appaltatore saranno corrisposti, in corso di opera pagamenti in
acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di € 28.000,00
(Ventottomila/00) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta dello 0,5% per la
garanzia di cui all'art. 7 del Capitolato Generale.

L’importo minimo che dà diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione
di durata superiore a 90 giorni, potrà essere derogato.

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare
netto, sarà emesso contestualmente all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla
Direzione lavori come prescritto.

La rata di saldo sarà pagata previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 102,
comma 1, del Regolamento, e previa attestazione, da parte dell’Appaltatore, del regolare
adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi, non oltre il novantesimo giorno
dell’emissione del Certificato del collaudo provvisorio (o di regolare esecuzione). Detto
pagamento non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi
dell’art. 1666, 2° comma del Codice Civile.

Si richiamano gli artt. 26 e 28 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109, l’art. 30 del
Capitolato Generale dell’Appalto e gli artt. 102 e 116 del Regolamento. Si richiama altresì
la Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 26 luglio 2000, n.37.



16.2 LAVORI A MISURA
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando - o i prezzi

netti di Elenco offerti dall’Impresa in sede di gara (alternativa 1), o applicando i prezzi di
elenco al netto del ribasso d’asta (alternativa 2), alle quantità delle rispettive categorie di
lavoro.
16.2.1 Alternativa 1 - Offerta Prezzi

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999,
sulla base dei prezzi unitari contrattuali (offerti); agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto,
proporzionalmente, l’importo degli oneri di sicurezza.
16.2.2 Alternativa 2 - Offerta massimo ribasso

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, sulla base dei
prezzi unitari di progetto; agli importi dei S.A.L. verrà detratto l’importo conseguente al
ribasso offerto calcolato con la formula: S.A.L. x (1-IS) x R dove: IS=Importo oneri di
sicurezza/Importo complessivo lavori; R = ribasso offerta.

16.3 LAVORI A CORPO (O FORFAIT)
La contabilizzazione dei lavori a corpo (a forfait) sarà effettuata, al netto del

ribasso di contratto, in base alle percentuali indicate nella Tab. I-1 con l’avvertenza che le
percentuali stesse potranno essere ripartite, nei vari stati di avanzamento, in proporzione al
lavoro eseguito. Circa le due possibili alternative sulle quali è stata basata l’offerta si rinvia
ai precedenti punti 16.2.1 e 16.2.2.

16.4 LAVORI A CORPO ED A MISURA
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, per la parte di

lavoro a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui alla Tab. I-1 applicate al relativo
prezzo offerto e per la parte dei lavori a misura sulla base dei prezzi unitari contrattuali
(offerti). Agli importi dei S.A.L. Sarà aggiunto, in proporzione, l’importo degli oneri di
sicurezza.

16.5 COMPENSO A CORPO
L’importo del compenso a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà

corrisposto unitamente ai pagamenti in acconto in proporzione all’ammontare dei lavori
eseguiti.

Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo costituisce
per l’Appaltatore un compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente
previsti o no dal presente Capitolato e dal Capitolato Generale, nonchè da leggi,
regolamenti e disposizioni cui il contratto e il presente Capitolato fanno esplicito o tacito
riferimento.

Con la sottoscrizione del contratto pertanto l’Appaltatore dichiara espressamente di
aver tenuto conto nella presentazione dell’offerta di tutti gli oneri previsti o meno posti a
suo carico e di ritenersi per gli stessi totalmente compensato, oltre con i corrispettivi di
appalto, anche con la somma di cui al presente titolo, se prevista, significandosi che la
mancata previsione, a tale scopo, del compenso a corpo non costituisce per l’Appaltatore
diritto per accamparne richiesta, essendosi in questo caso compensati tutti gli oneri con i
prezzi di appalto.

16.6 MATERIALI IN CANTIERE
A discrezione dell'Amministrazione appaltante, i materiali approvvigionati in

cantiere, qualora accettati dalla Direzione Lavori, potranno, ai sensi e nei limiti dell'art. 28
del Capitolato Generale, essere compresi negli stati d'avanzamento dei lavori in aggiunta
alle aliquote avanti stabilite. La valutazione sarà fatta a misura, con i relativi prezzi di
Elenco per i materiali a piè d’opera.



Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che
non siano destinati ad essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte
dell’appalto.

16.7 LAVORI IN ECONOMIA
Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero

fatte dall'Appaltatore per ordine della Direzione dei Lavori, saranno pagate con apposite
liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori a prezzi di contratto.

ART. 17
DANNI

17.1 GENERALITÀ
Nell’esecuzione dell’appalto, saranno a carico dell’Appaltatore tutte le misure atte

ad evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose.
Sarà altresì a totale carico dell’Appaltatore l’onere per il ripristino di opere od il

risarcimento di danni ai luoghi, a cose od a terzi determinati da tardiva o inadeguata
assunzione dei necessari provvedimenti; questo indipendentemente dall’esistenza di
adeguata copertura assicurativa ai sensi del Titolo VII del Regolamento.

17.2 DANNI DI FORZA MAGGIORE
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi

imprevedibili od eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed
ordinarie precauzioni.

Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni o
da geli, anche se di notevole entità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate,
l'interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte per
rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale.

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le
misure preventive atte ad evitare danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione
ove gli stessi si siano già verificati.

Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art. 348 della
Legge 20.03.1865 n. 2248, dell'art. 20 del Capitolato Generale d’Appalto. I danni
dovranno essere denunciati dall'Appaltatore immediatamente, appena verificatosi
l'avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque giorni.

Il compenso spettante all’Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate
sarà limitato esclusivamente all'importo dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati
a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero
verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo.

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la
colpa o la negligenza dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a
rispondere. Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle
opere non ancora misurate, ne regolarmente inserite in contabilità, le perdite di materiali
non ancora posti in opera, di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d’opera.

ART. 18
ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI

La Direzione lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed
alla misurazione delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in
contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i
maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro
addebitati.



In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali
ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.

ART. 19
ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - COLLAUDO

19.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto

la Direzione che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in
contraddittorio redigendo, ove le opere vengano riscontrare regolarmente eseguite,
l'apposito certificato.

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche
opera, per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le
modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di
eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori.

L’Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto ne ad alcuna
indennità ove i lavori, per qualsiasi causa non imputabile all’Amministrazione, non fossero
ultimati nel termine contrattuale (per qualunque maggior tempo impiegato).

19.2 CONTO FINALE
La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell'art. 173 del

Regolamento, nel termine di mesi tre dalla data di ultimazione.
Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all'Amministrazione

appaltante per i provvedimenti di competenza.

19.3 COLLAUDO
A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti

dall'Amministrazione, le operazioni di collaudo definitivo avranno inizio nel termine di
mesi sei dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nel termine di
mesi nove dall'inizio con l'emissione del relativo certificato e l'invio dei documenti
all'Amministrazione, salvo il caso previsto dall'art. 192, comma 3, del Regolamento.

L'Appaltatore dovrà a propria cura e spese, mettere a disposizione del
Collaudatore gli operai ed i mezzi d'opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i
lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti. Inoltre, ove durante il collaudo
venissero accertati i difetti di cui all'art. 197 del citato Regolamento, l'Appaltatore sarà
altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo
stesso assegnato. Qualora l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore
potrà disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per
l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.

Il Certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all’art. 199 del
Regolamento, ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi due anni
dalla data della relativa emissione ovvero, nel caso di emissione ritardata, decorsi trenta
mesi dall’ultimazione dei lavori. Decorso tale termine, il collaudo si intenderà tacitamente
approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla
scadenza del medesimo termine.

L’Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché
riconoscibili, purchè denunciati dall’Amministrazione prima che il Certificato di collaudo
assuma carattere definitivo. Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene
al termini di cui all’art. 1669 C.C., con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e
dalla data dello stesso, ha luogo la presa in consegna delle opere da parte
dell'Amministrazione appaltante.

Si richiama l’art. 207 del Regolamento



ART. 20
MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle
opere, la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e
spese dell'Appaltatore.

Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori
responsabilità sancite dall'art. 1669 C.C., l'Appaltatore è quindi garante delle opere e delle
forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti
alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero
verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la
manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico
e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazione di sicurezza ed in
ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione lavori.

Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di
procedere ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni
definitive, a regola d'arte, appena possibile.

ART. 21
DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO

PRESTAZIONI ALTERNATIVE

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportate delle disposizioni di
carattere discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta
all'Amministrazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico,
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor
misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti
contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto,
fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore
rispetterà nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale
d’Appalto - Elenco prezzi - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta
espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla
Direzione Lavori. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati
dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza
rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.

ART. 22
PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI

L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si
riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia,
l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o
nella sede dei lavori stessi. Dell'eventuale ritrovamento dovrà essere dato immediato
avviso alla Direzione lavori per le opportune disposizioni.



L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare
l'oggetto del ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. Ove
necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione lavori, rientrando tra
le cause di forza maggiore previste dal primo comma dell'art. 24 del Capitolato Generale.

ART. 23
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Qualora per cause non imputabili all'Appaltatore l'esecuzione delle opere dovesse
procedere in modo da non garantire il rispetto del termine contrattuale, la Direzione dei
lavori potrà richiedere che i lavori siano proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei
giorni festivi.

Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all'Appaltatore, salvo
le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze.

ART. 24
DISCIPLINA NEI CANTIERI - DIREZIONE TECNICA

L'Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad
osservare ed a fare osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, le
prescrizioni di sicurezza ed in genere tutte le obbligazioni nascenti dal contratto.

La Direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da
altro tecnico abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione
dell’incarico avverrà mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere e
sarà esercitata con riferimento alle specifiche attribuzioni delegate. La delega alla
Direzione avrà carattere formale.

La Direzione lavori avrà il diritto di esigere il cambiamento del direttore di
cantiere ed in generale del personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave
negligenza, ferma restando la responsabilità di questo ultimo per i danni e le inadempienze
causati da tali mancanze.

ART. 25
TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

25.1 TRATTAMENTO DEI LAVORATORI
L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori

costituenti oggetto del presente contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci,
condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di
lavoro vigenti nel settore, per la zona e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare
ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro
sostituzione.

L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti
collettivi nazionali e provinciali relative al trattamento economico per ferie, gratifica
natalizia e festività, ed a provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei modi e
nelle forme in essi contratti previsti.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo
stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente
dalla natura industriale ed artigiana, dalla natura e dimensione dell'impresa di cui è titolare
e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

25.2 TUTELA DEI LAVORATORI



L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei
regolamenti vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei
lavoratori, comunicando, prima dell’inizio dei lavori e comunque non oltre 15 giorni dalla
consegna, gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, assicurativi ed antinfortunistici.

A garanzia di tali obblighi sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori
una ritenuta dello 0,50%, salvo le maggiori responsabilità dell'Appaltatore.

25.3 RAPPRESENTANZE SINDACALI
Ai fini dell’applicazione degli artt. 9, 11 e 35 della L. 20 maggio 1970, n.300, la

dimensione numerica prevista per la costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali
nei cantieri è determinata dal complessivo numero dei lavoratori mediamente occupati
trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e
subappaltatrici, per queste ultime nell’ambito della o delle categorie prevalenti, secondo
criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni
generali sulle rappresentanze sindacali.

25.4 VERIFICHE
Ai sensi e per gli effetti della lett. b), comma 8, art. 3 del D.Leg.vo 14 agosto

1996, n.494 (come integrato dal D.Leg.vo 19 novembre 1999), l’Amministrazione chiederà
alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL alle CE,
nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

ART. 26
ESTENSIONE DI RESPONSABILITA' - VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI - ONERI

26.0 GENERALITÀ
L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto

delle disposizioni del precedente articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti
dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini
l'ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta
responsabilità, fatta salva, in questa ipotesi, l'applicazione delle sanzioni per l'accertata
inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione.

In caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempre che la violazione sia stata
accertata dall'Amministrazione o denunciata al competente Ispettorato del Lavoro,
l'Amministrazione opererà delle trattenute di garanzia del 20% sui certificati di pagamento,
previa diffida all'Appaltatore a corrispondere, entro il termine di cinque giorni, quanto
dovuto o comunque a definire la vertenza con i lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a
risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute.

26.1 ONERI PARTICOLARI
L’Appaltatore e, suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere

periodicamente all’Amministrazione, con cadenza bimestrale copia dei versamenti
contributivi, previdenziali, assicurativi nonchè di quelli dovuti agli organismi paritetici
previsti dalla contrattazione collettiva. La Direzione dei Lavori avrà tuttavia la facoltà, ai
sensi dell’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991 n. 55 di procedere alla verifica di tali
versamenti in sede di emissione di certificati di pagamento.

ART. 27



ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE –
SICUREZZA

27.1 GENERALITÀ
Oltre gli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7, 8, e 14 del Capitolato Generale adottato con

D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ed agli altri specificati nel presente Capitolato Speciale, sono a
carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:
27.1.2 La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti,
comprese quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la
continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti.

27.1.3 L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto
all'entità dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto
svolgimento dei lavori.

27.1.4 L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti,
steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti
e smontaggi a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in
genere, se prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati,
dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì
un'adeguata illuminazione del cantiere.

27.1.5 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la
collocazione, ove necessario, di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e
sicurezza.

27.1.6 La vigilanza e guardiania del cantiere, se richiesta, nel rispetto dei
provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e
mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore,
dell'Amministrazione o di altre ditte) nonché delle opere eseguite o in casi di esecuzione e
delle piantagioni.

Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al
periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle
opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate.

27.1.7 La prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni
necessario provvedimento e predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro,
essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di Leggi e dei
Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori.

27.1.8 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni
apprestamento provvisionale.

27.1.9 La fornitura di locali uso ufficio, (in muratura o prefabbricati) idoneamente
rifiniti e forniti dei servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione
Lavori.

I locali saranno realizzati nel cantiere o in luogo prossimo, stabilito o accettato
dalla Direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di
dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua,
telefono) facendosi carico all’Appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di
manutenzione.



27.1.10 La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie,
ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno e la fornitura di servizi igienico - sanitari in
numero adeguato.

27.1.11 Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi
di acqua, elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e
l'esecuzione dei lavori, nonchè le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi.

27.1.11 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per
tracciamenti, rilievi, misurazioni, saggi, picchettazioni, etc. relativi alle operazioni di
consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori.

27.1.12 La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in
esecuzione.

27.1.13 la redazione del progetto esecutivo dell’impianto elettrico , compilato secondo
norme CEI 0-2 “ guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti
elettrici.

27.1.14 Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni,
autorizzazioni collaudi, ecc., per : opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli
pubblici o privati, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi,
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, abilitazione di impianti nonché le spese ad
esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, abilitazione di impianti, cauzioni, etc.

In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o
contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni.

27.1.15 Il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori
venissero arrecati a proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni
l'Amministrazione appaltante ed il suo personale.

27.1.16 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti
indicati dalla Direzione, entro otto giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle
dimensioni minime di mt. 1,00x2,00, recheranno impresse a colori indelebili le diciture
riportate nello schema di cui alla tabella II-3, con le opportune modifiche ed integrazioni
da apportare, ove occorra, in relazione alla peculiarità delle singole opere. In
particolare, nello spazio per aggiornamento dati, dovranno essere indicate le sospensioni e
le interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i
nuovi tempi.

Tanto i di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato
fino al collaudo dei lavori. cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti
con materiali

Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà
applicata all'Appaltatore una penale di € 150,00. Sarà inoltre applicata una penale
giornaliera di € 15,00 dal giorno della constata inadempienza fino a quello dell'apposizione
o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà addebitato sul
certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza.

27.1.17 La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi
quindicinali, a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi,
come di seguito:
a) Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della

quindicina, con le relative ore lavorative;
b) Genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause

relative. Dette notizie dovranno pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì



immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per
ogni giorno di ritardo, di € 5,00.

27.1.18 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si
verificassero negli scavi, nei rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali.

27.1.19 L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che
venissero richiesti dalla Direzione lavori.

27.1.20 L'approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile e con le
necessarie attrezzature, che l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il
personale addetto.

27.1.21 L'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative
spese che venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori, presso il laboratorio di
cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati
o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di
esecuzione.

27.1.22 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati
dalla Direzione lavori e dall'Appaltatore, in idonee locali o negli uffici direttivi.

27.1.23 Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d'opera
ed il collocamento a deposito, od in opera con le opportune cautele ad evitare danni od
infortuni.

27.1.24 Il ricevimento dei materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro
sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena
responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni.

27.1.25 La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto
dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente.

La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore,
fossero apportati ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti.

27.1.26 L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione lavori ed al personale di
assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei
materiali. per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato.

27.1.27 L'autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo
personale dipendente, ai cantieri di lavoro, nonché l'uso parziale o totale di ponteggi,
impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso,
per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.

27.1.28 La fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti
dalla Direzione Lavori e comunque non inferiori a due per ogni stato di avanzamento, nel
formato 18x24.

27.1.29 L'assunzione di un Direttore del cantiere ove l'Appaltatore non ne abbia il
titolo, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto
all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere. Il
nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati alla Direzione, per
iscritto, prima dell'inizio dei lavori. (v. in particolare l’art. 24)



27.1.30. Il controllo degli elaborati progettuali (disegni, calcoli, relazioni) predisposti
dall'Amministrazione, loro accettazione ed eventuali osservazioni, motivate e da
manifestare con apposita dichiarazione e concordamento delle eventuali osservazioni con
la D.L.

27.1.31. L'onere dei particolari dei disegni di cantiere, di officina e di quant'altro
occorrente per passare dagli elaborati esecutivi forniti dall'Amministrazione agli esecutivi
di cantiere necessari alla realizzazione, nonché l'onere di ogni incombenza e spesa per
denunce, approvazioni, licenze, collaudi etc. che al riguardo fossero prescritti per gli
impianti.

27.1.32. Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi
solai, mensole, rampe, etc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore,
l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai
e strumenti) per l'esecuzione di tali opere e verifiche.

27.1.39 L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria
(legge 30.03.1893 n. 184 e Regolamento 14.01.1894 n. 19) nonché di tutte le prescrizioni,
leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito.

27.1.40 La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di
tutte le opere fino al collaudo, come specificato al precedente art. 20.

27.1.41 Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori,
con la rimozione di tutti i materiali residui, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti
esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da
sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, etc.

27.1.42 Le dichiarazioni di conformità agli impianti che saranno eseguiti secondo il
disposto delle norme vigenti.

27.1.43 Le spese di collaudazione per tutte le indagini, sondaggi, prove, controlli, esami
di laboratorio che il Collaudatore o i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro
insindacabile giudizio e per gli eventuali ripristini.

27.1.43 Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa,
inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari,
le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.

27.1.44 L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere, dall'inizio dei lavori fino al
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere e forniture eseguite da
altre ditte. L'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata
all'Amministrazione.



TAB. Il - 3 - Schema tipo di cartello indicatore
Amministrazione centrale ................. ...
Ufficio competente .... .. ........................... ............

Titolo dei lavoro in appalto .. .... ... .... .. ...... ... .
Immagini e/o grafici illustrativi dei lavoro in appalto
(quando tecnicamente possibile):

Estremi della legge o dei piano .... .......................... .
Concessionario dell'opera ... .... ... ..........
Impresale esecutrice/i (compresi i dati di iscrizione a I VA. N.
C. per categorie ed
importi op-
pure di iscrizione alla C.C.I.A.A.) .... .. . . ... ... ......
importo complessivo dei lavori ................... ......
Data di consegna dei lavori . .
Data contrattuale di ultimazione dei lavori ........... .
Progettista .. ............... ..... ...... .. ..... .. . .....
Assistente tecnico ............ ... .. ... .......
Direttore de: cantiere . ~ . .......... .... - - - - - -
Direttore dei lavori .... .......... . .......
Ingegnere capo . .............. . . .. ..... .. ...... ... .. ....
Sub - affidatario (compresi i dati di iscrizione allo A.N.C. per
categorie ed importi
oppure
di iscrizione alla C.C.I.A.A.) . - ......................
spazio per aggiornamento dei dati o per comunicazioni al
pubblico:

Nota: Ulteriori informazioni sull'opera possono essere assunte
presso l'Ufficio
competente
(specificare per esteso anche con l'indirizzo della sede).

27.2 SICUREZZA
Per i lavori che non rientrano nella disciplina del D.Leg.vo 14 agosto 1996, n.494,

l’Appaltatore, a norma dell’art. 18 comma 8°, della Legge 19 marzo 1990, n. 55, avrà
l’obbligo di predisporre il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori prima
della stipula del contratto; detto piano sarà messo a disposizione dei rappresentanti della
sicurezza almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

Per i lavori che rientrano invece nella disciplina del decreto legislativo citato,
l’Appaltatore avrà l’obbligo, a norma dell’art. 31 della L. 11 febbraio 1994, n. 109 (come
successivamente modificata ed integrata), entro trenta giorni dall’aggiudicazione e
comunque prima della consegna dei lavori, di redigere e consegnare all’Amministrazione:
1) - Eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e

dell’eventuale Piano Generale di Sicurezza;
2) - Un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori,
da considerare come piano complementare di dettaglio dei piani di cui al punto 1) o
del piano di cui al primo capoverso.

Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di
concessione. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi, da parte dell’Appaltatore (o del



concessionario), previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa
di risoluzione del contratto.

L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, potrà
presentare al Coordinatore per l’esecuzione proposte di modifiche od integrazioni al Piano
od ai Piani trasmessi dall’Amministrazione, per esigenze di adeguamento tecnologico o di
rispetto di eventuali norme disattese. Esso inoltre, durante l’esecuzione dell’opera,
osserverà le misure generali di tutela di cui all’art. 3 del D.Leg.vo 19.11.1999; si richiama
anche il D.I. 10 marzo 1998.

Infine l’Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica
preliminare di cui all’art. 11 del D.Leg.vo n. 494/96 e la trasmissione del Piano di
Sicurezza.

ART. 28
ESECUZIONE D'UFFICIO - RESCISSIONE DEL CONTRATTO - RECESSO

28.1 GENERALITÀ
Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere

male eseguite, all'esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di
quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali o non rispettasse o ritardasse il
programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dagli
articoli 340 e 341 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248, dagli articoli 118 E 119 del
Regolamento, l'Amministrazione appaltante avrà il diritto di procedere all'esecuzione
d'ufficio dei lavori od alla rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

28.2 ESECUZIONE D'UFFICIO
Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti dal citato art. 341, l'Amministrazione

potrà avvalersi delle somme extraliquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle
depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a credito dello stesso in
dipendenza del contratto. L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'ufficio si riterrà a
carico dello Appaltatore che dovrà immediatamente rifonderle.

28.3 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO RECESSO
Si darà luogo alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dall’art. 340

della Legge sulle OO.PP. anche in ogni altro caso d’inadempimento dell’Appaltatore ad
insindacabile giudizio dell’Amministrazione. Si richiama in particolare l’inosservanza
delle norme di sicurezza di cui al precedente punto 27.46 ed il caso di cui all’art. 5 del
presente Capitolato.

L’Amministrazione ha comunque il diritto di recedere dal contratto in qualunque
tempo, previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in
cantiere, oltre il decimo delle opere non ancora eseguite.

ART. 29
SUBAPPALTO E COTTIMO - NOLI A CALDO E CONTRATTI DI FORNITURA -

DIVIETI - FUSIONI

29.0 GENERALITÀ
L’Appaltatore, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali o

di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categoria prevalente, potrà eseguire
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera od il lavoro anche se non in
possesso delle relative qualificazioni, fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 74
del Regolamento. In ogni caso potrà subappaltare dette lavorazioni ad imprese in possesso
delle relative qualificazioni.



Qualora però nell’oggetto dell’appalto dovessero rientrare, oltre ai lavori
prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e
qualora ciascuna di tali opere dovesse superare altresì il valore del 15 per cento
dell’importo totale dei lavori, esse non potranno essere affidate in subappalto e saranno
eseguite esclusivamente dallo stesso Appaltatore.

29.1 SUBAPPALTO E COTTIMO
Salvo diverse condizioni disposte dalla legge, non è consentito l’affidamento in

subappalto o in cottimo per la realizzazione dell’intera opera appaltata e comunque per la
totalità dei lavori della categoria prevalente, sotto pena di immediata rescissione del
contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. In particolare,
per quanto riguarda la categoria prevalente, la quota parte subappaltabile, a norma di
quanto previsto dall’art. 141 del Regolamento, non potrà essere superiore al 30 per cento.

L’Appaltatore è tenuto quindi ad eseguire in proprio le opere od i lavori compresi
nel contratto. Tutte le lavorazioni comunque, a qualsiasi categoria appartengono sono
subappaltabili od affidabili in cottimo salvo vigenti disposizioni che prevedano, per
particolari ipotesi, il divieto di affidamento in subappalto.

In ogni caso tale affidamento è sottoposto alle seguenti condizioni:
1) - che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso

d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che
intendono subappaltare o concedere in cottimo.

2) - che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione
appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle
relative lavorazioni.

3) - che al momento del deposito presso la Stazione Appaltante l’Appaltatore trasmetta
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti
di cui al successivo n.4

4) - che l’Affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non
appartenente ad uno Stato membro della C.E., all’A.N.C. per categorie e classifiche di
importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, ovvero sia in
possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di
qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è
sufficiente l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

5) - che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei
divieti previsti dall’art. 107 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive
modificazioni.

L’Appaltatore dovrà praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli
stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%.

L’importo dei lavori affidati in subappalto od in cottimo, in rapporto alle
disposizioni del bando, potrà essere corrisposto all’interessato direttamente od
indirettamente. Nel primo caso l’Appaltatore comunicherà all’Amministrazione la parte
dei lavori eseguiti dal subappaltatore o cottimista con la specificazione del relativo importo
e con proposta motivata di pagamento. Nel secondo caso è fatto obbligo all’Appaltatore di
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti,
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o
cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto del subappalto o del cottimo e
comunque non oltre dieci giorni dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione,
l’Appaltatore dovrà far pervenire alla stessa la documentazione comprovante l’avvenuta
denuncia, da parte del subappaltatore, agli Enti previdenziali (inclusa la C.E.), assicurativi
ed antinfortunistici.



29.2 NOLI A CALDO - CONTRATTI DI FORNITURA
E’ considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate
che richiedano l’impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di
importo superiore a 100.000 Ecu e qualora l’incidenza della mano d’opera e del personale
sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.

29.3 DIVIETI ED OBBLIGHI
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. E’ vietata inoltre

l’associazione in partecipazione nonchè qualsiasi modificazione alla composizione delle
associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, comma 1° lett. d) ed e) della L.
109/94 rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta.
L’inosservanza dei divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del
contratto, nonchè l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio
concomitanti o successivi alle procedure di affidamento.

L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare
oggetto di ulteriore subappalto, fatta salva la posa in opera di strutture e di impianti ed
opere speciali di cui all’art. 72, comma 4 lett. c), d) ed i) del Regolamento (art. 141, 2°
comma); in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o per il montaggio,
potrà avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di
cui al n. 5), comma 3° dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n.55.

E’ vietato ancora all’Appaltatore, a norma della Legge 23 ottobre 1960, n. 1369,
di affidare in appalto ed in subappalto od in qualsiasi altra forma, anche a società
cooperative, l’esecuzione di mere prestazione di lavoro mediante impiego di mano d’opera
assunta e retribuita dall’Appaltatore o dall’intermediario, qualunque sia la natura
dell’opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. E’ altresì vietato di affidare ad
intermediari, siano questi dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da
eseguirsi a cottimo da prestatori di opere assunti e retribuiti da tali intermediari.

E’ vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano
riconosciute dall’Amministrazione.

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla stazione appaltante per tutti i
subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del
contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

29.4 FUSIONI E CONFERIMENTI
Le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad

imprese che eseguono opere pubbliche non hanno singolarmente effetto nei confronti di
ciascuna amministrazione aggiudicatrice fino a che il cessionario, ovvero il soggetto
risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei
confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991,
n.187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 della L.
109/94.

Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del
nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere,
laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al precedente capoverso, non sussistano i
requisiti di cui all’art. 10 sexies della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive
modificazioni.



ART. 30
PREZZI DI ELENCO - REVISIONE

30.1 GENERALITÀ
I prezzi unitari e globali offerti dall'Appaltante in base ai quali, saranno pagati i

lavori appaltati a misura ed a forfait e le somministrazioni, risultano dall'Elenco allegato al
contratto. Essi comprendono:
a) Per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, dazi, cali, perdite, sfridi,
etc. nessuna eccettuata per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del
lavoro.
b) Per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed
utensili del mestiere, nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di
ogni specie.
c) Per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti al
loro uso.
d) Per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto
altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi
stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale
scopo, anche se non esplicitamente richiamati.

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del
contratto e del presente Capitolato, s'intendono offerti dall'Appaltatore in base a calcoli di
sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabili durante tutto il periodo dei lavori
ed indipendenti da qualsiasi volontà.

30.2 REVISIONE DEI PREZZI
L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in

corso di esecuzione dovessero intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei
costi delle costruzioni.

Non è ammessa pertanto la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi e non si
applica il 1° comma dell’art. 1664 del Codice Civile.

ART. 31
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE - DIFETTI DI COSTRUZIONE

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in
conformità alle migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle
condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento.

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del
personale di assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e
dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente
connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità
dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al
collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile (
con al notazione di cui al 4° capoverso del punto 19.3)

Per i difetti di costruzione si richiama in ogni caso quanto stabilito dall’art. 18 del
Capitolato Generale d’Appalto.

ART. 32
RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE

A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale l'Appaltatore che non conduce i lavori
personalmente dovrà farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti voluti.
Il mandato dovrà essere depositato presso l’Amministrazione.

Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l'accettazione dell'incarico e dovrà
assumere dimora, per tutta la durata dei lavori, in luogo prossimo agli stessi.



ART. 33
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE

CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D’APPALTO

La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme
dovute in acconto od a saldo, saranno indicate nel contratto. Tale autorizzazione dovrà
essere comprovata, nel caso di ditte individuali, mediante certificato della Camera di
Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali.

La cessazione o la decadenza dell’incarico delle persone designate a riscuotere
dovrà essere notificata tempestivamente all’Amministrazione, non potendosi, in difetto,
attribuire alla stessa alcuna responsabilità per pagamenti a persone non più autorizzate.

Per la cessione del corrispettivo di appalto si rinvia a quanto stabilito dall’art. 115
del Regolamento.

ART. 34
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

34.1 ACCORDO BONARIO
Qualora a seguito di riserve sui documenti contabili, l’importo economico

dell’opera possa variare in misura sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10 per cento
dell’importo contrattuale, il Responsabile del Procedimento acquisirà immediatamente la
relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e,
sentito l’Appaltatore, formulerà all’Amministrazione entro 90 giorni dall’opposizione
dell’ultima riserva, proposta motivata di accordo bonario.

L’Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta , delibererà in merito con
provvedimento motivato. Tale proposta, se accettata dall’Appaltatore, formerà oggetto di
apposito Verbale di accordo bonario che sarà sottoscritto, su convocazione del
Responsabile del Procedimento, dallo stesso Appaltatore. Con questo si determinerà la
definizione di ogni contestazione insorta sino a quel momento.

Le riserve e le pretese dell’Appaltatore che in ragione del valore o del tempo di
insorgenza non sono state oggetto della procedura di accordo bonario, saranno esaminate e
valutate dall’Amministrazione entro sessanta giorni dalla trasmissione degli atti di
collaudo effettuata ai sensi dell’art. 204 del Regolamento.

Si richiamano sull’argomento l’art. 32 del Capitolato Generale e l’art. 149 del
Regolamento.

34.2 ARBITRATO
Ove non si proceda all’accordo bonario come sopra disciplinato e l’Appaltatore

confermi le riserve e comunque per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del
contratto, la definizione delle stesse potrà essere deferita ad arbitri.

Qualora sussista la competenza arbitrale, il giudizio sarà demandato ad un
Collegio Arbitrale costituito presso la Camera Arbitrale per i lavori pubblici istituita presso
l’Autorità di cui all’art. 4 della L. 11 febbraio 1994 n. 109 come successivamente
modificata ed integrata).

34.3 GIUDIZIO ORDINARIO
Qualora il contratto o gli atti di gara non contengano espressa clausola

compromissoria che faccia riferimento alla risoluzione arbitrale, la competenza a
conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetterà, ai sensi dell’art. 20
del C.P.C., al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.



34.4 TEMPO DEL GIUDIZIO
Qualora l’Appaltatore intenda far valere le proprie pretese a mezzo di giudizio

ordinario od arbitrale, dovrà proporre domanda, a pena di decadenza, entro sessanta giorni
dai termini previsti dall’art. 33 del Capitolato Generale d’Appalto.

PARTE II

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

ART. 35
IMPIANTO ELETTRICO

1. Descrizione delle lavorazioni
35.1 Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti
35.1.1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:
– punti di consegna ed eventuale cabina elettrica;
– circuiti montanti, circuiti derivati e terminali;
– quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari;
– alimentazioni di apparecchi fissi e prese;
– punti luce fissi e comandi;
– illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.
35.1.2 Criteri di progetto

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi
previsti e prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del
sistema.

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate
su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il
funzionamento normale a regime, sia per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove
non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al
4% del valore nominale.

E' indispensabile la valutazione delle correnti di cortocircuito massimo e minimo delle
varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre
assumere per il cortocircuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili,
mentre per il cortocircuito rnassimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente
indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili.

E' opportuno:
– ai fini della protezione dei circuiti terminali dal cortocircuito minimo, adottare
interruttori automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento
massimo per essi 0,4 s;
– ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il
coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare
degli interruttori automatici differenziali.

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati
grafici (schemi o planimetrie).



35.2 Integrazione degli impianti elettrici,
35.2.1 Generalità sulle condizioni di integrazione

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici nell'edificio e la loro
coesistenza con le altre opere e impianti.

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti
(sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione e altre) o nei locali (distribuzione a
pavimento o a parete, altre).

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove
non diversamente specificato.

E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano
assegnati agli impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti
tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche
2a - Requisiti per materiali e componenti
a) Qualità dei materiali elettrici

Ai sensi dell'art. 2 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, e dell'art. 7 della legge 5 marzo
1990, n. 46, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che
sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per
esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di
uno degli organismi competenti per ciascuno degli Stati membri della Comunità
Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal
costruttore.

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791, e
per i quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla
legge 1 marzo 1968, n. 186. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e
di lavorazione.
b) Criteri di scelta dei componenti

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive
Norme e scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad
esempio gli interruttori automatici rispondenti alle Norme CEI 23-3, le prese a spina
rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alle norme
CEI 70-1).
c) Norme e leggi

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge
1 marzo 1968, n. 186, e 5 marzo 1990, n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti
elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio,
di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente:
• CEI 11-17(1981) e variante V1 (1989): impianti di produzione, trasporto e distribuzione
di energia elettrica. Linee in cavo.
• CEI 11 – 1 III Ediz. : impianti di terra;
• CEI 16 – 4 colori conduttori;
• CEI 17 – 13 quadri elettrici ;
• CEI 23 – 51 Norma CEI sperimentale sui quadri elettrici;
• LEGGE 46/90 ;
• D.P.R. n. 547/1955;
• D.L. n. 626/94 ;
• CEI 0 – 2 guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti
elettrici;



Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del
7 dicembre 1984 per quanto applicabili.
2b - Modalità di prova, controllo, collaudo

Direzione dei lavori Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto,
oltre al coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve
prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione,
ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri lavori.

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a
quanto stabilito dal progetto.

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico come
precisato nella "Appendice G" della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che attesterà che lo
stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più
significativa per la successiva gestione e manutenzione.
2c - Norme di misurazione
a) Canalizzazioni e cavi
– I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per
le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in
opera.

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti,
raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno e il relativo fissaggio a parete con
tasselli a espansione.
– I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono
attestati.

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli
sfridi, i capi corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.
– I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono
compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.
– I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in
opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni
scatola da frutto.

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2,
morsetti fissi oltre tale sezione.
– Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero
secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione.

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi,
pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono
comprese le morsettiere.
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici
– Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive
caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti.

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e
funzionante.
– I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e
tipologie in funzione di:

• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);
• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli

traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori e i contattori da

quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:



a) il numero dei poli;
b) la tensione nominale;
c) la corrente nominale;
d) il potere di interruzione simmetrico;
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore
funzionante.

– I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche,
tipologie e potenzialità.

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera
l'apparecchiatura completa e funzionante.
– I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

Art. 36

COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA)

1. Descrizione delle lavorazioni
36.1 Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta
all'acqua assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo,
che dipende prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
– coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
– coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza.
36.2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando
questi non sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie
sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (definite secondo la norma UNI
8178).

NOTA
Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni.

a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i

sovraccarichi della copertura;
2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa

funzione è sempre integrata in altri strati);
3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di

trasmettere la forza all'elemento portante);
4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata

impermeabilità all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche, fisiche e
chimiche indotte dall'ambiente esterno e dall'uso.

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali:
1) lo strato di ventilazione: con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche

igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
2) strato di pendenza (sempre integrato);
3) l'elemento portante;
4) l'elemento di supporto;
5) l'elemento di tenuta.



c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento termoisolante: con funzione di portare al valore richiesto la resistenza

termica globale della copertura;
2) lo strato di pendenza (sempre integrato);
3) l'elemento portante;
4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire

(schermo) o di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il
fenomeno della condensa;

5) l'elemento di supporto;
6) l'elemento di tenuta.

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
1) l'elemento termoisolante;
2) lo strato di ventilazione;
3) lo strato di pendenza (sempre integrato);
4) l'elemento portante;
5) l'elemento di supporto;
6) l'elemento di tenuta.

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché
dovuti alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI
8178 sia per quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione
nel sistema di copertura.
36.3 Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove
non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le
prescrizioni seguenti:

1) Per l'elemento portante vale quanto riportato in 46.3.
2) Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato in 46.3.
3) Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà

riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di
cemento, profilati metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie
plastiche. Si verificherà durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del
progetto, l'adeguatezza nel trasmettere i carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato
sovrastante.

4) L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che
rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue.

In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni,
utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o
consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione
dei lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura,
ecc.) e di sicurezza.

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e
comunque ove è previsto l'uso di pezzi speciali e il coordinamento con opere di
completamento e finitura (scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.).

5) Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato in 46.3. Inoltre nel caso di
coperture con tegole posate su elemento di supporto discontinuo, la ventilazione può essere
costituita dalla somma delle microventilazioni sottotegola.

6) Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato in
46.3, comma 9).



7) Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle
prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile.

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni
fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative
alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.

36.4 Dettagli per gli elementi di tenuta
Nei manti di copertura a falda, dovranno prevedersi a protezione degli impluvi e degli

incontri delle falde con le murature di sovrastruttura (camini, abbaini ecc.) speciali
converse in lamiera zincata o in lamina di piombo o di rame.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche
2a - Requisiti per materiali e componenti
a) Prescrizioni comuni

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta
all'acqua nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari.

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia alla Parte 1.
Descrizione delle lavorazioni in questo articolo.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei
lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni
di seguito indicate.

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi
di prova e valutazione.dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito.

b) Lastre in plastica
Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e

classificate secondo le norme UNI vigenti.
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza

e/o completamento alle seguenti prescrizioni:
a) le lastre ondulate traslucide di materia plastica rinforzata con fibre di vetro devono

essere conformi alla norma UNI 6774;
b) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI 7073;
c) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma UNI 7074;
d) i criteri di accettazione sono quelli del punto 2a a) In caso di contestazione si fa

riferimento alle norme UNI.
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del

fornitore e la rispondenza alle caratteristiche richieste.

Art. 37

IMPERMEABILIZZAZIONI

1. Descrizione delle lavorazioni
37.1 Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o
ridurre entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa)
attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o
comunque lo scambio igrometrico tra ambienti.



Esse si dividono in:
– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;
– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate
37.2 Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche
2a - Requisiti per materiali e componenti
a) Definizioni

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si
presentano sotto forma di:
– membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o
pluristrato;
– prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a
caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito
una membrana continua.
a) Le membrane si designano descrittivamente in base:

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero
elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil
acetato, ecc.);

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo,
armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio
sottile, ecc.);

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio poliestere film da non
asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto,
sughero, alluminio foglio sottile, ecc.).

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
2) asfalti colati;
3) malte asfaltiche;
4) prodotti termoplastici;
5) soluzioni in solvente di bitume;
6) emulsioni acquose di bitume;
7) prodotti a base di.polimeri organici.

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di
posa sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera.
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.



b) Membrane per coperture di edifici
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a

costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza o a loro completamento alle seguenti prescrizioni.
Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178.

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono
soddisfare:
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
– difetti, ortometria e massa areica;
– resistenza a trazione;
– flessibilità a freddo;
– comportamento all'acqua;
– permeabilità al vapore d'acqua;
– invecchiamento termico in acqua;
– le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione e avere adeguata impermeabilità
all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9380, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e
accettati dalla Direzione dei lavori.
Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche
precitate sono valide anche per questo impiego.

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di
egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di
regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare:
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
– difetti, ortometria e massa areica;
– comportamento all'acqua;
– invecchiamento termico in acqua.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9168, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed
accettati dalla Direzione dei lavori.
Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche
precitate sono valide anche per questo impiego.

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);
– difetti, ortometria e massa areica;
– resistenza a trazione ed alla lacerazione;
– comportamento all'acqua;
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
9168, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla
Direzione dei lavori.



Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche
precitate sono valide anche per questo impiego.

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
– difetti, ortometria e massa areica;
– resistenza a trazione e alla lacerazione:
– punzonamento statico e dinamico;
– flessibilità a freddo;
– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;
– stabilità di forma a caldo;
– impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;
– permeabilità al vapore d'acqua;
– resistenza all'azione perforante delle radici;
– invecchiamento termico in aria ed acqua;
– resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);
– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità
all'aria.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal
fabbricante e accettati dalla Direzione dei lavori.

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);
– difetti, ortometria e massa areica;
– resistenza a trazione e alle lacerazioni;
– punzonamento statico e dinamico;
– flessibilità a freddo;
– stabilità dimensionali a seguito di azione termica;
– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);
– comportamento all'acqua;
– resistenza all'azione perforante delle radici;
– invecchiamento termico in aria;
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;
– l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI
8629 (varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori.



c) Membrane diverse
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma

a) utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono
rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c).

a) I tipi di membrane considerati sono:
– membrane in materiale elastomerico senza armatura:
Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico
anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia
subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata).
– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura;
– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura.
Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo
entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego
ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di
polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non
vulcanizzate).
– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa

densità, reticolato o non, polipropilene);
– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene

clorosolfanato) dotate di armatura;
– membrane polimeriche accoppiate;
Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi
aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.
In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico
impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in opera
della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal
produttore.

b) Classi di utilizzo:
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.):
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio,

canali, acquedotti, ecc.).
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.)
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti

atmosferici e/o alla luce
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o

aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).
Classe F- membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso

alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere
necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi
in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa
risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali.

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b)
purché rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898.



Art. 38

RIVESTIMENTI INTERNI (TINTEGGIATURE)

1. Descrizione delle lavorazioni
38.1 Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa
natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio.
I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda delle loro funzioni, in:
– rivestimenti per esterno e per interno;
– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.

38.2 Sistemi realizzati con prodotti fluidi
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti

costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo
loro applicabile e a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni
seguenti:

a) su pietre naturali e artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii
fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti
nell'atmosfera;

b) su intonaci esterni:
– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
– pitturazione della superficie con pitture organiche;

c) su intonaci interni:
– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;
– pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;
– rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;
– tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;

d) su prodotti di legno e di acciaio.
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e in loro mancanza

(o a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore e
accettate dalla Direzione dei lavori;

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la
completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni
ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente
(essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle
norme di igiene e sicurezza.

38.3 Dettagli per coloriture varie



L'applicazione di qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere
preceduta da una conveniente ed accuratissima preparazione delle superfici, e
precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto
quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta
vetrata e, quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate
e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita
del lavoro.

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in
legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e
rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla
raschiatura delle parti ossidate.

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite
con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre
per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non
sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso
fornire i materiali più fini e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità
diverse, in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle
passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione
del numero di passate effettuate, la decisione sarà a favore dell'Amministrazione stessa.
Comunque esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla
esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una
dichiarazione scritta.

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi
e con le modalità che saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la
scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le
variazioni richieste, sino ad ottenere l'approvazione del Direttore dei lavori.

Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di
tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi ecc.) restando a suo carico ogni lavoro
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.
38.4 Le esecuzioni particolari avverranno di norma combinando opportunamente le
operazioni elementari e le particolari indicazioni che seguono.

La Direzione lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere
elementari elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che
ritenesse più particolarmente adatte al caso specifico e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali
prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa
subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti
introdotte e alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare
perciò diritto a compensi speciali di sorta.

2. Specificazione delle prescrizioni tecniche
2a - Requisiti per materiali e componenti
a) Definizioni

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di
rivestimento verticali (pareti - facciate) e orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.

I prodotti si distinguono:



a seconda del loro stato fisico:
– rigidi (rivestimenti in pietra, ceramica, vetro, alluminio, gesso, ecc.);
– flessibili (carte da parati, tessuti da parati, ecc.);
– fluidi o pastosi (intonaci, vernicianti, rivestimenti plastici, ecc.).

a seconda della loro collocazione:
– per esterno;
– per interno;
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:
– di fondo;
– intermedi;
– di finitura

Tutti i prodotti qui di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura.
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della
stessa alle prescrizioni indicate.

Le informazioni tecniche saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e
riguarderanno:
– criteri e materiali di preparazione del supporto;
– criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di
maturazione, condizioni per la successiva operazione;

– criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni
citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione;

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo
alinea.

a) Prodotti vernicianti:

i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo
stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.
Si distinguono in:
– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie.
– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5

mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in

funzione delle prestazioni loro richieste:
– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
– avere funzione impermeabilizzante;
– essere traspiranti al vapore d'acqua;
– impedire il passaggio dei raggi UV;
– ridurre il passaggio di CO2;



– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
– avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
– resistere (quando richiesto) all'usura.

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli
dichiarati dal fabbricante e accettati dalla Direzione dei lavori.

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 e i metodi di
prova sono quelli definiti nelle norme UNI.

2b - Modalità di prova, controllo, collaudo
Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come

segue:
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure)

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli
prescritti ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato delle
operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione
che è attribuita all'elemento o strato realizzato.

In particolare verificherà:
– per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e

quanto riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza
meccanica, ecc.;

– per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni
descritte nel relativo punto;

– per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate
come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti
difficilmente controllabili al termine dei lavori.
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da

cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque
similanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti
rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i
rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la
completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto.

2c - Norme di misurazione
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli

oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato
oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc.

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con
le stesse norme sancite per gli intonaci.

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:
– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro.



E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino
tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione
della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a
quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti;
– per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari,

serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione;

– per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili,
inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le
norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente;

– per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e
mezzo la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda,
intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista.
Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi

prezzi di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole,
braccioletti e simili accessori.
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